
CONSIGLIO RFGIQFIALE DEL L A Z I ~  
INTERROGAZIONE 

Al Presidente del Consiglio Regionale 

INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

Oggetto: DISMISSIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNIONE EX ASL LAZIO 

I1 sottoscritto Consigliere Regionale, 

premesso che 

- la disrnissione del patrimonio immobiliare deila Comunione deile ex ASL del Lazio è stata 
sancita daila L.R. 16 giugno 1774, n. 18, daila L.R. 11 settembre 2003, n. 29 e dalla L.R. 13 
settembre 2004, n. 11 e successive modificazioni; 

- la gestione deila suddetta disrnissione è stata concessa, relativamente alla città cQ Roma, al fondo 
comune d'investimento immobiliare deila BNL denominato "Fondo Lazio" e, per la provincia 
di Roma, alla GEPRh; 

considerato che 

- l'anzidetto "Fondo" ha svolto la sua funzione dismettendo tutto il patrimonio assegnato; 
- lo stesso "Fondo" ha anche provveduto al rinnovo dei contratti di locazione per le famiglie che 

non hanno acquistato il proprio alloggio e che rientravano nei requisiti rcddituali previsti 
dall'Accordo con le OO.SS., degli inquilini SUNIA - SICET - UNIrZT - UNIONE 
INQUILINI - FEDER-CASA; 

- la GEPRrZ, oggi Risorsa, non ha dismesso alcun immobile; 
- tale omissione, da parte prima della GEPRA ora di Risorsa ha, di fatto, discriminato gli inquilini 

deUa Provincia di Roma nei confronti di queih della capitale; 



- le somme della vendita dell'intero patrimonio immobiliare della Comunione delle ex ASL del 
Lazio sono state inserite in bilancio come se fosse stata venduta la totalità delle unità 
immobiliari; 

INTERROGA 

I1 Presidente della Giunta Regionale e l'Assessore competente 

per sapere 

se l'iscrizione di somme non incassate sia conforme a quanto previsto daile normative suiia 
redazione dei bilanci e sul controllo degli stessi da parte della Corte dei Conti e quali siano i 
tempi e le modalità deila disrnissione del sopra citato patrimonio immobiliare, gestito ora dalia 
Risorsa, al fine di permettere agli inquilini interessati di esercitare il diritto d'opzione e, 
finalmente, l'acquisto dell'immobile sin qui condotto. 


